
«Le 9 assemblee? Un diritto»
Pronti, via!, e la Uil piazza subito la 
prima  assemblea  (dalle  7.30  alle  
10.30).
Attenzione: nel mondo della scuola 
trentina questo sindacato è un carrar-
mato. In particolare, la metà dei 4mila 
insegnanti e operatori d’appoggio del-
le materne è iscritta alla Uil  (forse 
qualcosa in più del 50%). Parola di 
Marcella Tomasi, segretaria provincia-
le della confederazione per la Funzio-
ne pubblica.
«Avevamo avvertito: noi proseguire-
mo nella nostra attività sindacale», at-
tacca Tomasi con voce squillante. 
Tomasi non indietreggia neppure do-
po che il Tribunale amministrativo re-
gionale ha respinto in via cautelare la 
richiesta di sospensiva del provvedi-
mento sul prolungamento di luglio; 
figurarsi se si spaventa perché la Pro-
vincia nega ai dipendenti l’autorizza-
zione a partecipare all’assemblea! «Il 

14 maggio successe la stessa cosa. 
Vorrà dire che il materiale a suppor-
to della causa aumenta...».
Invece la segretaria della Uil per la 
Funzione pubblica è seccata per le 
critiche di Cgil e Cisl: «La nostra è 
normale attività sindacale. Le assem-
blee sono un diritto nel mondo del 
lavoro, in Italia e anche in Trentino. 
Sapevamo che  genitori,  famiglie  e  
Provincia avrebbero espresso delle 
perplessità, ma dagli altri sindacati 
non ce lo aspettavamo proprio. Spe-
ravamo quantomeno che non si sa-
rebbero espressi... C’è comunque li-
bertà  di  espressione,  dunque  ne  
prendiamo atto. Ma le critiche non 
ci frenano in alcun modo», scandi-
sce con estrema decisione. «Noi ri-
maniamo coerenti con ciò che abbia-
mo sempre detto, e cioè che avrem-
mo sfoderato tutte le armi a nostra 
disposizione».  G.La.

!LA MOSSA DELLA UIL Tomasi: «Le critiche di Cgil e Cisl non ci fermeranno»

La strada  giudiziaria  si  dimo-
stra in salita per la Uil e per le 
due maestre che hanno fatto ri-
corso al Tar chiedendo di annul-
lare, previa sospensiva, la deli-
bera 755 del 14 maggio 2021. É 
l’atto,  contestato  dagli  inse-
gnanti  delle  scuole  dell’infan-
zia, che ha prolungato di un me-
se l’anno scolastico. Con un de-
creto urgente in fase cautelare 
monocratica, il presidente del 
Tar di Trento Fulvio Rocco, ha 
respinto la richiesta di sospen-
sione degli atti impugnati. Nel 
decreto notificato ieri alle parti 
è stata fissata per la trattazione 
collegiale  la  camera  di  consi-
glio del 29 luglio. 
Nel motivare il decreto urgente 
il presidente Rocco sottolinea 
che  «la  pur  sussistente  com-
pressione delle posizioni giuri-
diche delle parti ricorrenti risul-
ta, allo stato, del tutto recessi-
va  rispetto  alla  priorità  nella  
considerazione del pubblico in-
teresse riferito alle necessità di 

una considerevolmente ampia 
utenza, già pronta e organizza-
ta, anche nell’ambito delle sin-
gole esigenze familiari, al fine di 
fruire della proroga del servizio 
ad essa normativamente garan-
tita; né va sottaciuto che all’at-
tualità di tale situazione di pur 
contingente  consolidamento  

della preminenza del soprade-
scritto interesse pubblico a po-
chi giorni dall’avvio del nuovo 
servizio estivo è risultato para-
dossalmente  determinante  lo  
stesso  contegno  processuale  
delle parti ricorrenti, le quali,  
pur a fronte di un provvedimen-
to  impugnato  risalente  al  14  
maggio 2021 e della cui esisten-
za e contenuto era stata data 
pronta e ampia notizia, si sono 
nondimeno determinate a pro-
porne l’impugnazione soltanto 
con un atto notificato il 25 giu-
gno 2021 e depositato il 28 giu-
gno 2021, in tal modo rendendo 
del  tutto inderogabile per l’e-
stensore del presente provvedi-
mento la fissazione della tratta-
zione in sede collegiale dell’inci-
dente cautelare soltanto alla ca-
mera di consiglio del 29 luglio 
2021». Questo con la prospetti-
va che il contenzioso, nell’ipote-
si di un eventuale accoglimento 
delle censure avanzate, possa 
al più legittimare la proposizio-

ne di un’azione di danno.
Nel ricorso le maestre M.B e A.B 
hanno sottolineato come l’ado-
zione della delibera contestata 
non consentirà loro, per tutto il 
periodo estivo, di fruire del pe-
riodo continuativo di ferie loro 
spettante (e già riconosciuto). 
Inoltre le ricorrenti (ma come 
loro tutte le maestre della scuo-
la  dell’infanzia,  non  potranno  
assentarsi dal lavoro dovendo, 
se del caso, rinunciare allo svol-
gimento di attività non differibi-
li. La Uil invece rileva, tra l’al-
tro, «che l’eventuale riconosci-
mento della fondatezza delle ra-
gioni del ricorso dopo che tutto 
il personale avrà già dovuto la-
vorare durante il mese di luglio, 
non avrà alcuna  efficacia  dis-
suasiva nei confronti dell’ammi-
nistrazione resistente, che avrà 
già ottenuto – in chiave elettora-
le – l’esito di ottenere la prose-
cuzione dell’orario di lavoro ol-
tre i limiti (da essa stessa pre-
ventivamente fissati»). 

All’assemblea sindacale indetta per oggi dalla Uil potranno 
partecipare gli insegnanti della Federazione ma non quelli 
delle scuole provinciali: l’autorizzazione è stata loro negata

GIORGIO LACCHIN

Sono  7.621  i  bambini  della  scuola  
dell’infanzia iscritti al prolungamento 
di luglio: il 54,4% dei 14mila totali.
Oggi è il primo giorno. Il Tar ha respin-
to in via cautelare la richiesta della Uil 
di sospensiva del provvedimento della 
Provincia sul mese in più, così tutte le 
materne sono aperte tranne quella pic-
colissima di Casatta, frazione del comu-
ne fiemmese di Valfloriana. Ma questo 
benedetto  luglio  potrebbe  rivelarsi  
complicato tra ferie, congedi parentali 
e malattie degli insegnanti: ora non è 
facile trovare sostituti.
La Provincia ha azzoppato la prima del-
le 9 assemblee sindacali online indette 
a luglio dall’agguerritissima Uil negan-
do ai dipendenti l’autorizzazione a par-
teciparvi (è in programma oggi dalle 
7.30 alle 10.30); agì allo stesso modo il 
14 maggio e per questo la Uil le aveva 
fatto  causa.  Ma  gli  insegnanti  delle  
scuole della Federazione sono autoriz-
zati e così qualcuna di queste potrebbe 
aprire con tre ore di ritardo (anche i 

cuochi e gli operatori d’appoggio, di-
pendenti comunali, possono partecipa-
re all’assemblea).
Il braccio di ferro.
Provincia e sindacati arrivano al primo 
giorno di prolungamento dopo un brac-
cio di ferro durissimo, ma una spacca-
tura s’è creata anche tra le associazio-
ni di categoria. 
La Provincia giustifica il mese in più 
nella convinzione che «questa offerta 
formativa possa in parte alleggerire le 
problematiche  affrontate  dalle  fami-
glie e dai bambini  stessi nei mesi di  
pandemia»,  dice  l’assessore  all’istru-
zione Mirko Bisesti. 
I sindacati sono infuriati perché il per-
sonale non è stato coinvolto nella deci-
sione, però si dividono sul modo in cui 
la furia debba essere espressa: la Uil ha 
indetto la bellezza di 9 assemblee onli-
ne dalle 7.30 alle 10.30 (nei giorni 1, 6, 8, 
13, 15, 20, 22, 27, 29, in pratica tutti i 
martedì e giovedì di luglio) ma Cgil e 
Cisl sostengono che in questo modo «si 
danneggiano i lavoratori non associati, 
o iscritti ad altre sigle, e pure i bambini, 
che saranno comunque accolti anche 
in gruppi diversi».

Su 7.621 bambini iscritti al prolunga-
mento,  2.798  frequentano  le  Scuole  
dell’infanzia Provinciali, 4.823 le Scuo-
le equiparate (Federazione, Coesi, ge-
stione autonoma). 
L’attivazione del servizio avviene con 
un minimo di 5 bambini iscritti per le 
scuole monosezionali e 7 per le altre. 
La copertura è di almeno 7 ore al gior-
no, secondo l’attuale orario di apertu-
ra. Anche a luglio è confermato il pro-
lungamento giornaliero di 2 ore (al mas-
simo) per coloro che ne hanno già usu-
fruito durante l’anno, in base alle ade-
sioni pervenute.
Le Scuole della Federazione.
«Le nostre materne, 134 in tutto, affron-
tano il prolungamento con la massima 
professionalità», afferma Silvia Cavallo-
ro, responsabile dell’unità specialisti-
ca Ricerca e comunicazione della Fede-
razione delle scuole materne. «L’unico 
rischio è dato dalle malattie degli inse-
gnanti: essendo a forze limitate, la sosti-
tuzione potrebbe essere complessa».
Dei 7.299 bambini iscritti all’anno “re-
golare”, 3.899 frequentano anche a lu-
glio (il 53%) ma non è detto lo facciano 
tutto il mese: c’è chi verrà a scuola una 
settimane, chi due, e così via. «In quel 
53% c’è di tutto: dalla scuola con una 
frequenza pari al 26% dei bimbi - la per-
centuale minima, riferita a una scuola 
grande - ad altre con la conferma piena, 
come la monosezionale da 10 bambi-
ni».  E  nonostante  «le  perplessità  sul  
coinvolgimento nella decisione del pro-
lungamento, sul confronto e la comuni-
cazione dello stesso, noi ci siamo», assi-
cura Cavalloro. «Ci siamo con tutta la 
professionalità e l’attenzione necessa-
rie per rispondere in termini educativi 
e professionali - si badi bene -, non di 
semplice accudimento».
Le Scuole Provinciali.
Su 112 scuole, 111 sono aperte. Rimane 
chiusa quella di Casatta perché picco-
lissima e non ha raggiunto il numero 
minimo di iscritti al servizio. 
«Per quel che riguarda gli insegnanti», 
spiega Livio  Degasperi,  responsabile  
del Servizio attività educative per l’in-
fanzia  della  Provincia,  «considerato  
che è stato attivato il 60% delle sezioni, 
il grosso del monte ore viene coperto 
da chi ha già lavorato durante l’anno, 
comprese le proroghe dei contratti a 
tempo determinato». 
Certamente la spaccatura tra i sindaca-
ti  «ha complicato le  cose»,  prosegue 
Degasperi. «Non è facile andare avanti 
in questa situazione ma l’organizzazio-
ne è stata approntata al meglio per ga-
rantire ai bimbi un’apertura serena, or-
ganizzata come scuola d’infanzia. An-
che l’anno scorso aprimmo a luglio ma 
ora è profondamente diverso perché 
su larga scala, dal momento che a tutti 
è stata data la possibilità di proseguire. 
Nel 2020, invece, si decise di accogliere 
al massimo 10 bambini per sezione».

«Prevale l’interesse delle famiglie»

Il presidente del Tar Fulvio Rocco

Livio Degasperi ( Servizio attività educative): «Complicato 
andare avanti in questa situazione, ma l’organizzazione 
è stata approntata al meglio per un’apertura serena»

MATERNE

Inizia il prolungamento per 7.621 bimbi

Oggi più di 7mila bambini varcheranno la soglia della scuola materna: inizia il prolungamento di un mese fortemente voluto dalla Provincia

Ma potrebbe rivelarsi
un mese complicato 
tra ferie, malattie 
e congedi degli insegnanti 
Difficile trovare sostituti

Tutte le scuole aperte: il Tar ha respinto la richiesta Uil di sospensiva

Tomasi, segretaria Uil per la Funzione pubblica

Sono un papà di 40 anni. Lavoro a Rovereto. Mio figlio, quattro 
anni, frequenta una scuola materna della Vallagarina. Quando 
mesi fa abbiamo saputo di poter mandare il piccolo all’asilo 
anche a luglio, mia moglie ed io eravamo contenti. Entrambi 
lavoriamo. Non ci piaceva l’idea di “sfruttare” troppo i nonni, 
né di spendere uno dei due stipendi in baby-sitter. Così, lo 
abbiamo iscritto. Eravamo sereni di affidarlo ad una struttura 
conosciuta, dove avrebbe ritrovato compagni e maestre, con 
le quali avevamo apporti cordiali, nel rispetto reciproco dei 
ruoli. Ora non più.
All’improvviso le maestre, una in particolare, hanno cambiato 
atteggiamento. All’entrata, non più una parola. Platealmente 
ignorati, mia moglie ed io. Come se non fossimo là con la 
giacchetta in mano in attesa di un saluto, e di comunicare se 
era tutto ok, o magari era uno di quei giorni in cui il piccolo era 
un po’ irritabile, magari per il nasino tappato. Come fossimo 
fantasmi. Non c’è dubbio che sia una ripicca per avere iscritto 
a luglio nostro figlio: con altri genitori, che non hanno la nostra 
“colpa”, i rapporti sono rimasti cordiali, anzi più affettuosi di 
prima, forse per rimarcare la differenza tra noi e loro.
Ecco, sono preoccupato. Mi chiedo come sia possibile tale 
mancanza di professionalità in una struttura sensibile come 
una scuola materna. E ho paura che il malanimo e l’astiosità 
che la maestre non hanno scrupolo di  mostrarci  si  possa 
riversare su nostro figlio. Ho contattato la coordinatrice, che 
mi ha detto di non essere il primo a lamentarsi, e che avrebbe 
di nuovo richiamato le maestre ad una condotta più professio-
nale. Spero che serva. Ma oggi non sono sereno nell’affidare 
mio figlio ad una scuola materna pubblica del Trentino. E 
questo non va bene. 

«Accolti con ostilità, non va bene»

!LA LETTERA L’accusa di un papà !IL DECRETO Le maestre: non potremo avere le ferie che ci spettano e già riconosciute
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